
di Gianna Zazzara
◗ NUORO

«Soddu sta facendo danni alla
città. Si è dimenticato di essere
il sindaco di Nuoro. E questo
ha avuto riflessi anche sulla ri-
forma degli enti locali in di-
scussione in Consiglio regiona-
le. Mentre i sindaci delle pro-
vince di Sassari e Gallura sono
scesi in campo per difendere il
loro territorio, lui sta in silen-
zio. Il Nuorese è entrato in una
zona grigia, a immagine e so-
miglianza del sindaco della cit-
tà che, un tempo, era conside-
rata la capitale morale della
Sardegna centrale».

È duro il giudizio del consi-
gliere regionale Roberto Deriu,
relatore del disegno di legge
sul riordino del sistema delle
autonomie locali in Sardegna,
esponente di spicco del Partito
democratico. «Se Nuoro venis-
se lasciata all’esterno delle cit-
tà metropolitane, Cagliari e,
forse, Sassari, allora scompari-
rebbe del tutto». Con la città
tutto il Nuorese sarebbe con-
dannato al declino: risorse az-
zerate e potere di contrattazio-
ne politica vicino allo zero.

«Come consigliere regionale
del Nuorese ho convocato più
volte il sindaco di Nuoro nella
commissione da me presiedu-
ta che ha svolto per un anno in-
tero audizioni in vista della ste-
sura del disegno di legge – at-
tacca Deriu– Ma non si è mai
presentato, dimenticandosi di
svolgere il suo ruolo di sinda-
co. Quello che è successo ha
dell’incredibile: un nuorese è il
relatore della riforma degli enti
locali e il sindaco non pensa di
parlare con lui per discutere
del futuro assetto istituzionale
della Sardegna. Anche ora che i
sindaci del Sassarese e della
Gallura stanno lottando per di-
fendere la dignità dei loro terri-
tori, Andrea Soddu resta in si-
lenzio». Eppure l’occasione
buona Nuoro ce l’ha avuta. «Il
programma elettorale di Ales-
sandro Bianchi (sconfitto alle
amministrative del maggio
scorso proprio da Andrea Sod-
du, ndr) puntava sulla città me-
tropolitana. Un’occasione
sprecata, purtroppo. Per la cit-
tà e per tutto il territorio. Ora in
commissione si sta discutendo
della richiesta dei sindaci del
nord-Sardegna di istituire una
città metropolitana a Sassari,
Nuoro invece non l’ha chiesto

e il rischio è che rimanga
schiacciata tra Cagliari e Sassa-
ri. L’unica speranza sarebbe la
provincia tirrenica, un’allean-
za trasversale che metta insie-
me la Gallura, Nuoro e l’Oglia-
stra.

«La sconfitta alle ammini-

strative di maggio brucia anco-
ra al Pd – sintetizza Andrea
Soddu – Non prendo lezioni da
nessuno, tantomeno da Rober-
to Deriu che appartiene a una
classe politica, il centrosinistra
appunto, che ha distrutto il
suo territorio». Il sindaco ricor-

da l’eredità che ha ricevuto dal
Pd nuorese, al governo della
città per oltre vent’anni. «Ab-
biamo ereditato un Comune
con 65 milioni di debiti, per
non parlare della esperienza
dello stesso Deriu alla presi-
denza della Provincia. Nove an-

ni durante i quali il territorio
ha perso 10mila abitanti, il con-
tratto di Ottana da 10 milioni
di euro è fallito miseramente e
lui è l’unico responsabile del
disastro».

«La verità sulla riforma degli
enti locali è che si sono dimen-
ticati delle zone interne dise-
gnando una geografia politica
della Sardegna che penalizza i
territori più svantaggiati. Per
questo stiamo elaborando in-
sieme agli altri sindaci del Nuo-
rese una strategia per salva-
guardare il nostro territorio.
Ma quello che preoccupa di
più è che questo disegno di leg-
ge non dice nulla sui 3mila la-
voratori delle Province che dal
31 dicembre resteranno senza
stipendio. È questa la vera prio-
rità, altro che campanilismi e
dibattiti politici».

«Zona franca, un volano straordinario»
Il senatore Pd Cucca risponde a Corda e a Prevosto: «Basta con le polemiche prive di fondamento»

di Luciano Piras
◗ NUORO

«Un volano straordinario per
61 Comuni sardi, quindi per
tutta l’isola». Per il senatore
Giuseppe Luigi Cucca è una
certezza. Tanto che il suo re-
cente intervento sulla Zona
franca aveva l’obiettivo di stri-
gliare Regione e Comuni «affin-
ché la Sardegna non perda an-
che questo treno». E proprio da
questa certezza parte per repli-
care a Felice Corda e Carlo Pre-
vosto. «L’enfasi non è mai stata
una mia prassi comunicativa
nella vita politica, anche quan-
do il caso lo avrebbe richiesto –
sottolinea il parlamentare ri-
spondendo a Corda –. In realtà
il virgolettato è estratto da un
concetto più ampio, ovvero:
“Dobbiamo fin da oggi – insiste
Cucca – affrettarci ad adire a
tutte le azioni necessarie affin-

ché i nostri Comuni e i nostri
concittadini possano beneficia-
re di quella che è stata una bat-
taglia vinta dalla Sardegna”.
L’apposizione del simbolo “ ” a
sostituzione di parti di un peri-
odo citato è un’abitudine di
buona scrittura, oltre che in
questo caso di onestà intellet-
tuale» spiega Cucca.

«L’art. 13 bis della legge sugli
enti locali  non prevede 5milio-
ni di euro per le agevolazioni
e/o i vantaggi fiscali derivanti
dall’istituzione della Zona fran-
ca, li mette invece a disposizio-
ne per l’istituzione della stessa
– risponde il senatore Pd al suo
compagno di partito Prevosto
–. Ricordo che nel 2009 ero in
opposizione al consiglio regio-
nale della Sardegna, che c’è
una differenza di sostanza tra
Zone franche e Zone franche
urbane, che le somme stanzia-
te per il sud Sardegna sono sta-

te frutto della condivisa iniziati-
va di forte rilancio territoriale
ed economico, ma che nulla
hanno a che vedere con la legge
in questione». «Altrettanto vor-
rei ricordare – spinge Cucca –
che non ci siamo “accorti della
Zona franca”, siamo invece i fir-

matari degli emendamenti che
hanno permesso l’adozione
dell’articolo 13 bis della legge».
«Un chiarimento doveroso», lo
chiama Cucca, per tagliare cor-
to con «l’accuse infondata» che
Prevosto gli ha mosso sia su Fa-
cebook sia sulla Nuova.

«In Emilia Romagna il legisla-
tore ha agito in modo differen-
te – ricapitola il parlamentare –,
impostando una politica a favo-
re delle micro-imprese. In Sar-
degna si va a favorire tutto il tes-
suto economico-produttivo, at-
traverso agevolazioni che anco-
ra vanno stabilite come l’artico-
lo 13 bis cita, “la definizione
delle agevolazioni alle imprese
localizzate all’interno della  me-
desima è stabilita con  decreto 
del ministro dello  Sviluppo 
economico  di concerto con il
ministro dell’Economia e delle
finanze,  sentiti  la regione Sar-
degna e il Cipe ”. Per altro l’arti-
colo 12,  relativo alle Zone fran-
che dell’Emilia Romagna,
“Istituisce la zona Franca”
mentre l’articolo 13 bis, relati-
vo alle Zone franche della Sar-
degna, reperisce gli strumenti
finanziari e di legge per l’istitu-
zione delle zone franche stesse,

per cui vengono paragonati
due articoli che trattano mate-
rie diverse, derivanti da ragioni
diverse e da leggi diverse, eser-
citanti la loro azione su Regioni
diverse, una a statuto ordinario
e l’altra speciale».

 «L’Emilia – è sempre Giusep-
pe Luigi Cucca che parla – vede
l’istituzione della zona franca a
seguito della legge 28 marzo
2014, n. 50, della  legge  1º ago-
sto2012, n. 122 e della  legge  27 
dicembre 2006,   n.   296. La Zo-
na franca in Sardegna deriva 
dallo stato di  emergenza di-
chiarato con deliberazione del
Consiglio dei ministri del  19 
novembre  2013, pertinente al-
le conseguenze del ciclone Cle-
opatra. Dobbiamo guardare al-
la faccenda con visione unita-
ria, con la collaborazione di
quanti più possibile, per otte-
nere da questa norma vantag-
gio competitivo e rilancio nei
nostri territori. È ora di
abbandonare  polemiche steri-
li e prive di fondamento che
continuano a sottrarre spazio
al nascere un dibattito costrut-
tivo tra gli attori politici, sociali
e del mondo dell’impresa».

Confindustria: «Questa riforma impoverisce la Sardegna centrale»

◗ NUORO

Anche il capogruppo di Forza
Italia in Consiglio regionale, Pie-
tro Pittalis, orunese, chiama a
raccolta il sindaco di Nuoro e gli
altri rappresentanti istituzionali
del territorio per «fare fronte co-
mune e chiedere ed eliminare le
distorsioni della riforma degli
enti locali. «Bisogna evitare che
il Nuorese resti schiacciato dal
dibattito tra Cagliari e Sassari. Il
sindaco di Nuoro deve chiamare
a raccolta tutte le comunità del-
le zone interne e assumere un
ruolo di coordinamento. Su que-
sti temi deve crearsi un dibattito
anche nella Sardegna centrale,
che è il territorio più povero e ri-
schia di diventare un’appendice
residuale di Cagliari».

Per Pittalis «in un momento
in cui Sassari e la Gallura espri-
mono timori sulla riforma degli
enti locali e la Giunta continua a
proporre ipotesi che alimenta-
no i campanilismi, Nuoro può
assumere un ruolo centrale per
mediare e uscire dalla lotta tra
gli opposti egoismi in cui si è im-
brigliato il centrosinistra. Non
solo perché non vorremmo che
a fare le spese di quella che non
è una lotta tra comunità, ma so-
lo tra notabili di partito, fosse la
Sardegna centrale, ma perché ri-
badiamo che la soluzione è rap-
presentata da un sistema che
non crei sperequazioni tra i vari
territori».

L’appello

Pittalis (FI):
il Nuorese
faccia sentire
la sua voce

Il senatore nuorese del Pd Giuseppe Luigi Cucca

Riforma degli enti locali,
è scontro traDeriu e Soddu
«I sindaci del nord Sardegna difendono il loro territorio, quelli del Nuorese no»
«Non accetto lezioni da nessuno, tantomeno da chi il territorio lo ha distrutto»

Una seduta del Consiglio regionale

POLITICA » IL FUTURO DELLE ZONE INTERNE

Anche gli imprenditori sono preoccupati delle
ripercussioni negative che potrebbe avere sul
territorio la riforma degli enti locali, così come
disegnata dalla giunta Pigliaru. «Concentrare tutto
su Cagliari, la zona più ricca della Sardegna,
significherebbe impoverire ancora di più la Sardegna
centrale», spiega il presidente della Confindustria
nuorese Roberto Bornioli. Che chiama a raccolta, la
prossima settimana, gli imprenditori, i sindaci e i

consiglieri regionali del Nuorese. «Stiamo
organizzando un incontro dibattito per far sentire la
nostra voce e chiedere un riequilibrio complessivo tra
i vari territori dell’isola. Le zone interne sono sempre
più povere, la crisi economica morde ancora, i presidi
pubblici sono sempre di meno, questa riforma deve
essere l’occasione per un riequilibrio generale: non si
può dare di più a chi ha già tanto. Altrimenti il rischio
è agli altri non restino neanche le briciole».

Pietro Pittalis
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